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ILLEGITTIMI SOSPETTI

PESTE ULTRÀ

MAMMA CHIOCCIA

PER AMORE SOLO PER AMORE

RIPARTENZE INVIDIATE

PANE & VINO DELLO SPORT

LA GIOSTRA DEL CALCIO

RUGBY CHE NON C’È PIÙ

FISCHI E FIASCHI
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Agli ARBITRI DEI MONDIALI DI PALLANUO-
TO che sono diventati tutti fenomeni e
santi appena l’Italia è uscita dal vivo dei tor-
nei, sia con gli uomini, i più deludenti, che
con le donne. È accaduto anche ai tuffi, nel
sincronizzato,così comeaccadenellaginna-
stica e nel pattinaggio. Forse la malattia è
altrove.

AMassimo MORATTI per la fedeltà verso i
suoi campioni ingrati. Li difende sempre. Lo
ha fatto con Ronaldo, con Adriano e ora ne-
ga gli sms minacciosi del ribelle Ibra. Fra
poco farà propaganda anche alle barche
che costruisce Roberto Mancini che non in-
tende proprio liberare la casa Inter.

ACarlo PEDERSOLI, inarteBudSpencer,
primo nuotatore italiano ad andare sot-
to ilminutonei100stile,perchénel lumi-
noso teatro del mondiale l’unico vera-
mente commosso sembrava lui mentre
intornoqualcunoesageravanel recitare
la parte,mentre in troppi straparlavano,
anche da battuti.

AMichael SCHUMACHERcheperamore,sol-
tantoperamore, torna inpista suunaFerra-
ri dopo aver chiacchierato conMassa, dopo
avervisto ilmondodal kart edallamoto.Ora
gli toccherannoiprocessi chehasubito l’«in-
felice Armstrong» e, magari, gli sberleffi di
un Contador che proprio non ha capito.

AdArrigo SACCHI cheaffiancherà i profes-
sori Locatelli e La Torre nel faticoso lavoro
per togliere le barche incagliate in molti
sport di squadra. Le ripartenze dell’uomo
di Fusignano faranno del bene a tutti, ma
prima dovrà farsi accettare e, in certi
sport, la crisi è nata con l’invidia, direbbe
Rudic.

A Luca SACCHI, ex campione di nuoto, il
migliore dei commentatori tecnici, uno
che conosce il pane e il vino del grande
sport, uno che non confonderai mai con
chiparlaper laparrocchia, conchistrapar-
la per gli amici al bar, con l’incompetenza
che non capisce gli sport universali e cro-
nometrati.

Ai CALENDARI senza teste di serie comeha
fatto il calciochesi tieneper l’ultimagiorna-
ta la sfidaMilan-Juventus con tutte le com-
plicazioni che conosciamo perché nello
sport italiano l’ultimo bimestre diventa
una strana giostra dove i giocatori si pic-
chiano se qualcuno vuole vincere fino in
fondo.

Alla FEDERRUGBY di Dondi che non sa an-
cora come spiegare ai 50mila che andran-
no a San Siro per la partita Italia-Nuova
Zelanda cosa succede alla gente di questo
sport che una volta era ammirata per co-
raggioe lealtà. Peradesso sembrano tutte
«sarde in saor» come direbbero i veneti ar-
rabbiati.

Ai grandissimi del nuotoMassimiliano RO-
SOLINO e Filippo MAGNINI per aver
soltanto sospettato che non ci sia ricono-
scenza verso di loro dopo unmondiale sen-
za sorrisi. Forse dovrebbero cambiare am-
biente ed amicizie, ma non possono essere
stupiti se imaligni pensano che abbiano gi-
rato in troppe isole.

Alla peste ULTRÀ che si manifesta subito
con l’agguato dei tifosi di Torino e Nizza a
quelli del Genoa, o viceversa. Ogni anno
pensiamo chequalcosa è cambiato,maper
certa gente, vedi le sofferenze di Lotito, De
Laurentiis, Sensi, non è così e lo si capisce
daiprocessiprimaancora chesi giochidav-
vero.

CAMPIONE DI STILE

VINCENTE

Domenico Latagliata

Come se non bastassero le fa-
tiche ai 40 e più gradi dei giorni
scorsi in terra andalusa, Juventus
eAstonVillasicontendonolaPea-
ce Cup fino ai calci di rigore a ol-
tranza: dopo lo 0-0 dei 120', la vit-
toria è andata 4-3 agli inglesi. E
DelPierohasbagliatoil rigoredel-
lavittoria: il suo tiro,deboleecen-
trale, ha annullato la prodezza di
Buffon. Poi Legrottaglie ha com-
pletato la frittata.

La Juve comincia meglio degli
inglesi e, nonostante i sei volti
nuovi rispetto al trionfo contro il
Real Madrid (Zebina, Legrotta-
glie, Molinaro, Marchisio, Iaquin-
ta e Trezeguet), pare davvero tro-
varsi a memoria: il modulo è sem-
pre il rombo, Felipe Melo pare

dappertutto e proprio lui, insie-
me a Giovinco, sfiora il gol con
una conclusione da fuori. Il cen-
trocampofaquelchedeve,Camo-
ranesi si conferma in gran spolve-
roeMarchisio fa ilsuo: incompen-
so poco o nulla arriva dagli attac-
canti, con Trezeguet pesce fuori
d'acquae Iaquinta checorre spes-

so a vuoto.
Il Villa, privo del suo bomber

Heskey, esce fuori alla distanza:
Carew è un vecchio mestierante
che sausare gomiti e testa,Young
è invece bravo a sgusciare ovun-
queea impegnareBuffonunpaio
di volte prima che Albrighton cal-
ci addosso al numerouno bianco-

nero da ottima posizione. La Juve
pare insomma finire la benzina
primadimetàgara, ilVillano:Tre-
zeguet, semprecon la facciadi chi
vorrebbe essere altrove, ha però
sul destro la palla del vantaggio
ma la spara in curva. Poi, con l'in-
gressodi Zanetti, la Juve riprende
fiato: lamiraèperòsempresballa-
taepureIaquintanontrova lapor-
ta. Con le squadre allungate e la
stanchezza che affiora, fioccano
le occasioni: ancora Trezeguet e
Iaquinta, ma anche Zebina, van-
no vicini al gol. Stessa musica an-
che nei supplementari, che l'arbi-
tro Blom fa terminare con tre mi-
nuti di anticipo. Quindi, i rigori e
il match point fallito da Del Piero
e l’errore successivo che regala il
montepremi da due milioni di eu-
ro agli inglesi.

“

“Ai tifosi

Fidatevi di me:

in poco tempo

il Milan aprirà

un nuovo ciclo

“Il n˚1 più forte

Julio Cesar:

è umile,

determinato

e continuo

�

Prima salivano

un gradino

alla volta: oggi

li bruciano

Franco Ordine

Caro Sebastiano Rossi, cosa ci fa in
vacanza di questi tempi?
«Semplicissimo: ho allenato per due

annitreportieridellaprimavera,poiso-
no passato all’incarico di talent scout,
adesso sono in attesa di comunicazio-
ni,ma resto sotto contratto colMilan».

Dove si registra un gran ribollire di
critiche, delusioni, lamenti e conte-
stazioni tra i tifosi...
«Ne incontro anch’io tanti enon con-

ta tanto quel che mi chiedono e quel
che commentano, conta quel che dico
loro: amici miei, il Milan ha imboccato
lastradagiustapercostruireentroqual-
che anno unnuovo ciclo.Bisogna pas-
sare attraverso qualche sofferenza e
l’uso di una virtù fondamentale, la pa-
zienza,perritrovarsiconlasquadravin-
cente. Costruito lo zoccolo duro, si po-
trannoinserireunoallavoltaifuoriclas-
se, quelli che fanno la differenza. Dai
miei tempiaoggi, sono lorochehanno
prodotto risultati eccellenti».

È la linea di Silvio Berlusconi, ci par
di capire...
«E io l’approvo in modo convinto.

D’altronde tutte legrandi squadrehan-
no questa caratteristica per durare nel
tempoenonrappresentareunameteo-
ra.Nonmi riferisco solo all’attualeBar-
cellonaoppureallatecnicadelManche-
ster United. Ricordo anche come nac-
que il Milan degli “Invincibili” di Fabio
CapellopernontaceredellaJuvediLip-
pi».

Nel frattempo tra curva e società s'è
realizzato uno strappo pericoloso.
«Non ne conosco i motivi e non vo-

glio nemmeno approfondirli. Io parlo
dellamiaesperienzapersonale:iragaz-
zidellacurva,sonostati,perme,undo-
ping straordinario. Riuscivano a darmi
certezza, sicurezza a far dimenticare in
frettaglierrori.Questasintoniaèmolto
importante e deve tornareperché è ca-
pace di capovolgere tante situazioni
complicate».

Voi del Milan invincibile avete mai
attraversato momenti così bui?
«Certoel’abbiamofattoattingendoal-

l’umiltà e alla coesione del gruppo ali-
mentatadaunavoglia incredibiledi la-
vorare, di sudare. Non c’è altra medici-
nanelcalcio:civuolededizioneassolu-
ta, tutti i giorni».

Sarà stato prudente privarsi di Kakà
puntando su Ronaldinho?
«Voglio azzardare un pronostico,

amoilrischio:permefaràbene, l’hoca-
pitodalleprimeprovediquestastagio-
ne, ha la voglia giusta».

Penserà forse che funzioni il patto

del tavolino?
«Capiscoglispiritosiinquestocampo

mavorreiricordareloroche,equiparlo
peresperienzadiretta,ilpresidenteBer-
lusconi non ha mai svolto molti inter-
venti.Maqueipochi,tuttimirati,hanno
sempreprodotto risultati fantastici».

Nessun patto potrà invece risolvere
il deficit del portiere: dai tempi di un
certo Seba Rossi, il Milan non ne tro-
va uno.
«Dida ha fatto miracoli per due anni

di fila, poi ha avuto infortuni, Abbiati
adessoècresciuto inpersonalitàesicu-
rezza ma è fermo per lo stesso motivo.
Eppoi vorrei ricordare: un portiere, da
solo, non può vincere. Ha bisogno di
organizzazione, che ci si muova da
squadra, oltre a mettere in vetrina le
qualità più importanti che sono preve-
dere il pericolo, anticipare, conoscere
comesimuove il rivale».

La scuola italiana dei portieri sem-
bra in crisi: c’è un perché?
«A un certo punto dirigenti e tecnici

hanno deciso di accorciare i tempi e di
lanciare subito i giovanotti in serie A.
Prima, da Albertosi a Walter Zenga, si
saliva un gradino alla volta. E lungo la
strada si accumulava l'esperienza che
poi sarebbe servitaper renderenonun
anno o due ma un periodo lunghissi-
mo, dieci anni. Come è successo a me.
Arrivavo dalla primavera del Cesena
conArrigo Sacchi.Ora li bruciano».

Chi è il numero uno attualmente?
«Julio Cesar. È umile, determinato,

continuo,mettepezze importanti».
Ce ne sarà uno buono per il Milan?
«Ho un nome pronto, ma lo tengo ri-

servato».
Come uscirà il Milan dal tunnel della
depressione?
«Partirà in ritardo, avrà qualche tor-

mento da superare ma ce la farà. E ve-
dretecheallafinenondeluderà:licono-
scobenequelli diMilanello».

E Leonardo?
«È un ragazzo molto intelligente, ha

ricevuto un incarico pieno di rischi ma
ce la farà, ne sonosicuro».

Sebastiano Rossi, 45 anni.
Detiene il record di imbatti-
bilità in serie A: 929 minuti.
Ha giocato nel Milan dal
1990 al 2002 vincendo, tra
l’altro, 5 scudetti, 1 coppa In-
tercontinentale, 1 Cham-
pions League

(Ai rigori, 0-0 dopo i supplementari)
Serie rigori: Bannan sì, Iaquinta no,
Sidwell no, Trezeguet sì, Lowry sì,
Amauri sì, Young sì, F.Melo sì, Herd no,
DelPierono, Cuellar sì, Legrottaglieno.

Juventus: Buffon, Zebina, Legrotta-
glie, Chiellini, Molinaro (40' pt Molina-
ro), Camoranesi (45' stDelPiero),Melo,
Marchisio (11' st Zanetti), Giovinco (1'
pts Amauri), Iaquinta Trezeguet. All.:
Ferrara.

Aston Villa:Guzan, Davies, Shorey (28'
st Lowry),Cuellar, Lichay,Sidwell, Albri-
ghton,Reo-Cocker,Weiman (28' stBan-
nan), A. Young, Carew (1' pts Herd). All.:
O' Neill.

Arbitro: Blom (Ola). Ammoniti: Felipe
Melo, Lichay, Chiellini.

Primo turno: Rimini subito fuori

ALL’ASTON VILLA IL MONTEPREMI DELLA PEACE CUP

Juve battuta, Del Piero butta 2 milioni dal dischetto
Ai supplementari finisce 0-0, il capitano ha il penalty per vincere ma tira piano e centrale. E alla fine sbaglia Legrottaglie

MERCATO

Oscar Eleni

Pirlo-Chelsea
oggi si decide
Inter: Sneijder
più vicino

Oggi si incontreranno
Berlusconi, Galliani e
Leonardo per decidere
la cessione di Pirlo al
Chelsea: per 20 milioni
si chiude. L’Inter si avvi-
cina a Sneijder, Mou-
rinho ha dato il suo as-
senso. Si tratta per un
prestito a 4 milioni con
riscatto fissato a 18.

Oscar&veleni
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I portieri giovani

ASTON VILLA 4

JUVENTUS 3

«Sono sicuro: il Milan ce la farà
E sarà merito di Ronaldinho»
Il portiere dei record: «Conosco Berlusconi e la società, c’è un progetto.
Dida e Abbiati sfortunati: ho un nome per il futuro ma non lo svelo»

✤
__

�

Primo turno di Coppa Italia: Ter-
nana-Renate 3-2; Pro Patria-
Gela 4-0; Pergocrema-Figline
0-1; Novara-Pescina 1-0; Fog-
gia-Viterbese 3-1; Real Marcia-
nise-Alessandria 0-2; Spal-Co-
mo 2-1; Ravenna-Giulianova

3-2; Arezzo-Castellarano 2-0;
Benevento-Prato 3-1; Taranto-
Cosenza 1-3; Cremonese-
Chioggia 2-0; Reggiana-Sanse-
polcro 4-0; Cavese-Varese 6-7
(ai rig.); Rimini-Vico Equense
1-2 (dts).

IL GRANDE EX ∫ SEBASTIANO ROSSI


